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COMPATTO SCHIERAMENTO TN DIFESA DEL NUOVO CONTRATTO . , 

Hanno sc iopera to a i 93°L i lavoratori 
deSSa R ichard G inor ì d i Livorno e Pisa 
Adesione della UIL a Livorno - Compatta partecipazione a Firenze e a S. Cristoforo - La 
direzione dello stabilimento di Lainbrate si impegna a trattare alla vigilia della lotta, 

Un impressionante dori.nu-nU) .sell'ot i up.iiione «lolle terre in Sici l ia: i (ondulhil di Licata (.Agrigento), si portano verso il feudo Gaffe 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

LIVORNO, 9. — Alla Ri­
chard Ginorl di L ivorno , una 
del le fabbriche più moderne 
, attrezzate d'Europa per la 
fabbricazione di isolatori , le 
maes tranze hanno abbando­
nato in massa il lavoro alle 
14. o i a f idata per l ' i n a i o 
del lo .sciopero naz iona le di 
due ore che ha invest i to tut­
to il c o m p l e t o industriale . La 
percentuale deg l i sc ioperant i , 
.secondo i dati forniti dal le 
organizza / ion i s indacal i . a-
scende al 97-HB per cento . 

La compattezza de l lo scio­
pero. cui ha aderi to qui a Li­
vorno anche la U I L . rientra 
ne l la n o r m a l i t à del la fabbri­
ca. le cui maes tranze per tra­
diz ione h a n n o uno spiccato 
or i en tamento unitario c o m e si 
può r i levare dai risultati d e ! 
le recent i s s ime consul taz ioni 
per il r innovo del la Commis ­
sione i n t e m a : su un totale di 
1*G5 dipendent i tra o p e i a i e 
impiegat i la C.G.I.L. ha ot­
tenuto 208 vot i , la U I L indi­
pendente 33 e la l ista degl i 
• impiegati ind ipendent i 10, la 
C I S L non es i s te . 

« E per or.i — ci d iceva og­
gi u n operaio de l la fabbrica 

ALESSI E MILAZZO DEVONO MANTENERE LE PROMESSE DEL 1950 

Tredicimila contadini si sono conquistati la terra 
ma anc@r& S'ir©»©© forze sabotano fa riforma in Sicilia 

L'ERAS è il primo a non far rispettare il limite dei duecento ettari alla proprietà, latifondistica 
Su duernilacfnc,u6cento piani di trasformazione agraria solo ottocento sono stati approvati 

— siamo .solo sul p iano degl i 
sc ioperi di protesta, per la 
mancata appl icaz ione del l 'ac­
cordo. La lotta sarà certa­
mente inten.sitlcatn qualora In 
Richard Ginori rimr-iv'a sul­
la at tuale pos iz ione: una po­
zione che nitro tutto fa ver­
gogna ». L'operaio a l ludeva 
alla s i tuazione florida del 
complesso che , nei primi no­
ve mes i de l l 'anno scor.so, ha 
realizzato un uti le net to di 
172 mil ioni (cifra ufficiale, 
ma in realtà, come sempre 
avv i ene , l 'uti le reale ò certa­
m e n t e super iore ) . 

Ne l lo s tab i l imento di Li­
vorno .si .stanno facendo sem­
pre n u o v e trasformazioni e 
fi a poco dovrebbe ent i are in 
funzione un altro forno, m a 
quest i mig l iorament i tecnici 
si accompagnano contempora­
n e a m e n t e ad una accelera­
z ione cos tante del r i t m i di 
produzione e a un magg iore 
s fruttamento in conseguenza 
al fatto clic la m a n o d'opera, 
a m a n o a m a n o che v i e n e al­
lontanata dalla fabbrica per 
anzianità o nitro, non v i e n e 
più sostituita. Si d e v e quindi 
in larga misura alla magg io ­
re intensi tà di lavoro impo­
sto agli operai l 'ascesa conti­
n u a del reddito del l 'az ienda 

In questo s e n s o In posizio­
n e delia Richard C'inori ap­
pare assurda ai lavoratori i 
qual i , in fin dei conti . locln-
ivumo l 'appl icazione di un 
accordo che conceda loro mi-
•rlioraiuenti salarial i del re­
sto già sottoacrilto da 1 l 'Asso-
ceramica . 

S . \RNO TOfi NOTTI 

ni n o n ha par tec ipato la li­
sta neofasc i s ta de l la C I S N A L , 
esc lusa dal lo e l ez ion i in s e ­
gui to ad una l u n g i ag i taz ione 
condotta da l l e organizzazioni 
s indacal i di t a b b i i c a c h e fan­
no capo alla C I S L e alla 
CGIL. 

A l l e 15.30. n e l l a s e d e de l la 
ì h i n d i tutti gli operai c h e la-
v o i a n o nei r c p a i l i più espost i 
al p e n c o l o de l la s i l icos i , per 
d i s d i t e l e l e l o i o p a i t i c o l a i i 
r ivendicaz ioni . 

Nelle fabbriche 
fiorentine 

z.aliare le h>ro torre; sì è 
ridotto, fin anasi a scompa­
rire, il fi nomcno de l l e terre 
lìiet Ite. s> vanvo introdu-
Cfirh) nelle cau,paline meto­
di p.:i moderni di coltivazio­
ni-. ri va unii (iijfoi.drudo le 
n'ite'i ur iiyrhiìle. E indub­

bio ():.' !e h/'ie dei contadini 
e del po-.hdo siciì.uno tena-
ceirente eoi dhtle per tanti 
aitili sotto la bandiera della 
riforma agraria, hanno por­
talo wìle campanile un'aria 
nuora ci hanno avviato un 
processo ili rinnovamento 
clic diìpcilmente potrà or­
ti,ai cs. ere cirrcsfnto. 

/ progress i realizzati, pur 
significativi .se {J p e n s a c h e 
sei.ipre ed esclusivamente 
so/ io stati frutto delle lotte, 
appaiono tuttavia esigui in 
rapporto a anelli ancora 
possibili in base alla stessa 
leqgv esisti nic e alle modttì-

ettari. Nessun che di esra che il movimeli-
ìo contadino reclama per 
i. iolj'ororln. C'è infatti da 
ottenere l'assegnazione di 

ÌM'f:n la {erra d i spon ib i l e m 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A L E R M O . 9 — Alcini 
giorni fa, essendo già in pie-
ito sviluppo il movimento di 
occupazione delle terre, l ' E r ­
re p e r la riforma agraria in 
Sicilia penso bene di diffon­
dere. attraverso una agenzia 
dì stampa, una sorta di bi­
lancio statistico della sua at­
tività in ordine alla appli­
cazione della legge di rifor-
i la agrar ia approprila cin­
que anni fa dal Parlamento 
siciliano dopo lutKjhe e dure 
lotte nel Paese c dopo i com­
plessi e a volte drammatici 
dibattiti parlamentari. 

Il bilancio fornito dal-
Ì'ERAS ci informa che le 
denunce presentate dai pro­
prietari tono state 1S80 per 
433.291 ettari e che. di que­
ste d e i m n c i e , fino ad ora ne 
.«•ono state esaminate 11115 
per 3S6.397 
c e n n o viene fatto alle de­
vimele non prese i i fn le . no i 1 

itile azioni vo:te per strdarn. 
ioti gli apportavi acceca­
menti di ufficio, i « clai ioV-
s'ini » de l la r i / orma agraria. 

Dunque, in cinque avvi 
ilalla entrata in vigore di Uà 
legge, questo Ente che ve--
sun altro compito ha se non 
di assicurarne l'appUcazu-
vc e che possiede uffici, a - -
trezzature, perdonale e fon­
ili a*ti alla bisogna in misu­
ra ben più corn;cua di tavii 
altri organi della pubblica 
nmmiìiistrizìonr, non riesce. 
neanche ad esaminare queste 
denuncio dei proprietari. 

Ma, andiamo avanti: dal­
l'esame delle lt',15 denuncio 
sono saltati fuori piani di 
conferimento per 13S.43S et­
tari; però, di questi piani, 
una buona parte sono anco­
ra « in istruttorii .>, tanto 
c'ic quelle già esecutive ri­
guardavo, in af fo , so lo 91 
mila 220 ettari. Sono d i m ­
oi le quas i 50.000 ettari di 
terra che la laboriosa «istrut­
toria», a cu" l'ERAS sotto­
ltone i piani di conferimen­
to, tiene ancora insabbiate 
velie secche burocratiche, il 
che equivale a dire che li 
liscia al godimento dei pro­
prietari. 

Piano esecutivo non si­
gnifica però ancora a.segna-
zione; fra l'uva e I'nlrra cosa 
d e b b o n o snodarsi chissà 
quali complesse procedure 
sulle carte e sul terreno, 
tanto è vero che i 91 220 et­
tari dei piani esecutivi si ri­
ducono ancora quando si 
passa alla successiva voce 
del bilancio statistico del-
l'ERAS, cioè alle terre as-
scOnate ai contadini, che ri­
saltano e s s e r e 57-702 ettari 
dividi in 13071 quote. Quin­
di finalmente te l imphe f a i s -
ehe burocratiche dell'ERAS 
approdavo al c o n c r e t o r i s u l -
tato sociale cui erano intese, 
al passaggio cioè della terra 
velie mani dei contadini in 
l'imediata e p i e n a proprie­
tà cosi come — a differen­
za. delle leggi stralcio. Sila, 
C<~C. — t ! i o : e la leene s:ci-
hana. 

T r e d i c i m i l a confa- i ini s ì -
r.liani hanno dunque, f.i.o 
e.ì ora, potuto accedere alle 
torre, p?r le quali, genera­
zione dopo p c n e r a r i o n e , sin 
'la quando fu fatta l'unità 
d'Italia, e anche da pr in .a , 
tante lotte spesso sanguino­
sa erano state combattute 
i.eUe campagne. 

Un tale risultato va salii-
tnio come un rilevante ele-
n.cnto di progresso per la 
rottura verificatasi nella an­
tica stagnazione del latifon­
do siciliano: centinaia di 
proprietari hanno dovuto, 
sotto l'imperio di una legge 
moderna, cedere una parte 
dei loro possedimenti; la vii-
vaccia della cspropr'azionc 
ha spinto molti altri pro­
prietari a vendere ed a fra-

ito il risultato immediato a 
riti tende l'attuale movimen­
to con la rivendicazione dei 
50 000 ettari entro il 31 ot­
tobri-. 

Ce ),oi da ottenere l'up-
plieazioiif rioni osa del limi­
le supsrficiatario permanen­
te di 200 ettari alla proprie­
tà latifondistica contenuto 
nella legge. Questa norma 
non è stata fino ad ora ap­
plicata in nessun caso. An­
zi addirittura negli uffici del­
l'ERAS si sostiene con l'ap­
poggio di argomenti teor ic i 
che il lìmite a 200 ettari 71011 
sarebbe appl icabi le - Teor i e 
di tal filila r is i i l fmio ne l la 
pratica molto comode e tran­
quillizzanti per lutti quei 
proprietari ì quali, pur do­
po l'applicazione del primo 
esproprio, sono rimasti in 
por.tesio dì estensioni di ter 
reni ben superiori ai 200 
ettari loro con.s-ciifitt. Fra 
costoro figurano vomì signi­
ficativi come que l lo de l la 
contessa Maiorca, suocera 
del l 'on. R e s t i r o , e q u e l l o de l 

base alle procedure di espro- iCavalier Don Lucio Tasca 
pno già in corso ed e qui— | e log iatore de l latifondo e au­

torevolissimo esponente del­
l'Agraria siciliana. C'è infi­
ne il campo ancora vergine 
delle trasformazioni che co­
stituisce — a c c a n t o al pro­
blema della riforma fondia­
ria in senso stretto — un 
pilastro essenziale della ri­
forma agraria siciliana. 

Un intero titolo della leg­
ge è dedicato agli obblighi 
di trasformazione che im­
pongono sui proprietari; 
sanzioni di varia natura so­
no previste per gli inadem­
pienti: s tabi l i te s o n o le pro­
cedure e i termini da rispet­
tare per la c o m p i l a z i o n e . la 
a p p r o r a - i o n e e la esecuzio­
ne dei piani di trasforma­
zione. Ma nella realtà tutto 
questo è rimasto lettera 
morta. Risulta infatti che su 
circa 2 500 piani presentati 
solo S00 sono stati approvati 
e certo la cifra dei p iani e s e ­
gui t i o in corso di e s c c « - i o -
ne d e u e essere molto vicina 
allo zero. Nella provincia di 
Ragusa, dove per la strut­
tura delle c a m p a g n e e per 
la presenza di un proleta­
riato agr ico lo par t fco lar -

LA REIEZIONE DI MASSLNI AL CONSIGLIO DEL S.F.I. 

1 f©3T0¥ eri pronti a entrare in azione 
e §1 governo non manterrà gli impegni 
Siiinilli pnrhi .s» 11L1 (lifes<i delle libertà nei posti di bivoro 

Con Li rolr-.rioio de'. 50Z eta-|cU'V.'i:iiziativa d-I M.nistro ed 
rio generale . s?n. C- .-are Mar*-j lia fatto \ o : i perche 5: trovi 
. 'n i . sul 1 jiimtij ;:ìorriir.c del i 11-1 l i -tr.id.i più idone i ad u:i;i 

«•fleflva p »rtecipaz:one del per-^u>r. o (S iiuiZ'oe.e rivhrfictit;-
i-ii e -jrwspctì.rt* iiiiin.viiiitc cO*l 
particola-- rifer,mento ai pro­
blemi legati all'attuazione del­
la ìcg'jc-deleqa) hanno avuto 
;*iiz.:i> u r i a Roma » :«vor: de. 
Co-isi-**.:o genera'-e nel Sincia-l 
calo ferro vi -r i .;ai,.-iin Dipo 

=o...ne. «'traverso .e or**aniz-
z-i7io:n S.n,-*ac:«Iif al".a formu-
mzione di Iegiti che vengr»no 
ìneairro d"fi'.i*,iv imente a".ie 
jfitistc i s p e t t i t i v e de; ferrovieri . 

I! sc-retar.o genera.e del 
-ìndac.-Vi ha CO:K%IÌ-O tra i 

ort^vr t s ,me del .a .situazioni più vivi applau*» riti LO.n-ri^Iie-
PìC 'oratore' ri gcner.*!.:. d icenlos i conv in t i ">' po. .t:c i dei 

ha af-ron* i*o : problemi più u r - ' e h • >- V Cir*.--.---) n iz.onn!" 
zi -Vi di".a cnl'i'roria; qu.-IIi Je - .Je l s in iacato . i*i^ ;; '"rrà nel 

con.* o o - m e n t o parziale! prò « I m o dicemnre. -opra tro-
«* retr.-jjz.o-.i . j \ - . r e l i ^;uj*a via per "a 5J'. -;-
L ' A t o de ej-ito governativo zior.e di tutti : proole-rj; 

:at: 

di 
— h i detto M-j.-.r.i — non h i ! -v-'•• relazione ài M;-.<•;*..;. h.i 

cc . ' -o le i.un-.e-o-e 50r .anz . -1 - ' ' '" 0 ?e-ruito que'.l.i del sezre-
li n'.o.I.n-he loport ite al pro- l" ' r -o drl 5i.*:d3C-ito, Sandro Sti-
Z^WÌ d-lli C o r a m i - i o n e intcr- . mi--., «-J! secondo p.into a!I'or-
p-rlr.m r.-are C o ha • -ovoeato ' d'-ne del c i o m o - -Conquista di 
.1 r.ota d.o-..tir.:z.o:ie di scìope-\una p " ampia liberta -'il posto 
TO :J .z.3-.aif i:- . .t ir.o e i e e ^ta-1 <-• l"i"OTo -

! L'oratore, dop-i aver C5«mi-
r . t j hrevernr-n'e q.ian'o fatto 
m qu<'"tt direzione ói-l'or-ja-

*o -*o.-pi o -o!o per ( . ' f f . j eie". 
;.oto :mpczni -:••". rre-ider.te 
do". CiH*;:"n>. r.:i S- ' : . i La r o -
s*ra po.*iCi)-!i' -u" r:ub.e*n'i, 
•i.i.nqi-e. è rr.ol*-) chiara. La :„»-
stra cat'>ror.a <=: cor.-.aera lut-
:<>r.2 :T 00.:.tata e pronta ad c.--
trr.rr in aziona -e i -oi- r..-.; ; n-
.'..'::*.. ì«; Gnv.-'r'ij r.or. diran­
no mrir.ter.uti ... 

I! Sc- . - iore M--.•...-.: hi rol 
r *"i-"irato brrv.-n*»e:.*t. g'.. altri 
1 npttrant: p-obi^.nn :e«*a*i -,1-
'.a *• . -e cine", i".Vì vie. conr'.o-

i 

niz7azione. ha affermato con 
forza la necessità di affrontare 
la sv/.uzione di q u e r a impor­
tante prob.ema. 

.. Bi-o-rna — ha de'to Stimil-
li —mettere alla prova ii nuo­
v o cl ima che il nuovo Governo 
ha detto di voler instaurare, e 
pretendere perciò concreta­
mente il rispetto delle l e ^ i e 
della Costituzione, che l'on 
Se^ni si è impegnato a fare 
.-.pplicarc ijiustamente per tutti 
: citt.idird. Attualmente , nulla 
ci dimo=tra che le cose s iano 
concretamente eambiate. II pro­
blema è orset to di trattative 
con l 'Amministrazione m s . in-
*an*o. continuano i soprusi, i 
divieti, le discriminazioni . Bi­
sogna, dunque, a j i r e localmen­
te e~ìn la più grande cncr-*ia e 
rintuzzare, anche con l'azione 
cindacaie. o-;ni divieto anti-
costituzion-ile -. Sul le due re­
lazioni sor.o iniziati gii inter­
venti dei delecoti I ...vori pro-
s-o-juirmno o^zi. 

mente numeroso, la trasfor­
mazione agraria lm p;>< i m -
portunza che altrove, su 225 
piani presentati, solo 0 sono 
stati approvati. La questio­
ne non è tanfo tecnica o hit-
rocratica, quanto stretta­
mente politica: l'alleanza di 
Restiro con gli agrari era 
stretta attorno ad un'ara su 
cui giorno per giorno veni­
va sacrificata la riforma 
agraria in tutta la stia im­
plicazione. 

Ora, il governo di .«•IZCÒWÌ, 
se vuol essere veramente 
« nuovo » rispetto a' prece­
dente, è proprio dulia inte­
grale applicazione, della leg­
ge dì riforma, agraria che 
deve prendere le mosse. Ad 
Alesai e Milazzo è lecito e 
doveroso chiedere nel 1955 
opere coerenti con le posi­
zioni clic Alessi e Milazzo 
avevano nel 1950. Non fu 
infatti Alessi colui che, al­
lora, dopo aver votato favo­
revolmente l'emendamento 
D'Antoni che proponeva il 
limite superficìatario a 150 
ettari ed essendo stato lo 
e m e n d a m e n t o bocc ia to dai 
conscrrofor i coalizzati pro­
pose il limite a 200 ettari e 
che — g r a n e al voto favo­
revole delle sinistre e dei 
democratici indipendenti •— 
ehhr la giusta soddisfazione 
di ved • legata al suo nome 
l'affermazione — prima in 
Italia — del principio della 
limitazione permanente del­
la proprietà fondiaria? E co­
me potrebbe oggi y l l ess i — 
capo d e l worcrno r e g i o n a l e 
— consentire alle teorizza­
zioni di coloro c h e s o s t e n ­
gono qwcZ principio essere 
inapplicabile? 

E non fu l'onorevole Mi­
lazzo che, nel 1950, illu­
strando il s"o progetto di 
riforma agrara. matrice del­
la legge poi approvata, as­
sicurò solennemente al po­
polo s i c i l i ano che presto non 
meno di 150.000 ettari di 
terra sarebbero stati asse­
gnati ai contadini poveri e 
a n n u n c i ò l 'nr ivnto per la 
Sicilia di una nuova era di 
benessere e di progresso , 
grazie alle irasforinazioni 
agrarie volute dalla legge, 
che avrebbero radicalmente 
mutato il volto delle cam­
pagne isolane r avrebbero 
assorbito per molti anni tut­
ta la disoccupazione? 

E non fu forse per questo 
suo certo sinceramente sen­
tito afflato di progresso, che 
le forze conservatrici lo so­
spinsero presto in un ango­
lo oscuro della scena politi­

ca e ve lo tennero fino a 
quando, aspettandosi di ve­
derlo bocciato alle elezioni, 
ebbero il disappunto di tro­
varselo rieletto, Un, l'uomo 
della riforma agraria, contro 
la volontà delle gerarchie 
clericali? E chi ha sventato 
iititriilo ordito contro di lui 
nel suo stesso c a m p o se non 
le tnasse dei contadini cat­
tolici, della sua Caltagirone, 
dove su duemila ettari già 
scorporati solo 250 ne sono 
stati fino ad ora assegnati e 
dovc altri s e imi la d i a r i p o ­
tranno essere assegnat i sol 
che si appl ichi il limite, a 
200 ettari? 

e l e s s i e i\IiIar-o sono por­
tatori di impegni e respon­
sabilità personal i di non l i e -
i v momento . Il popolo sici­
liano si attende da essi fer­
mezza, lealtà e coraggio ed 
è pronto a sos tenere con la 
lotta democratica la resi­
stenza che sapranno o p p o r ­
re all'attacco rabbioso della 
conservazione. 

MAIUKI.I.O CIMINO 

FIRF.NZK. 0. — Alti .s- ime 
peiventiU'li di partec ipaz ione 
allo i c i oprro -si sono regi­
strate netf'.i s tab i l iment i fio-
lent in i de l la l ' ì c h a i d Ginori . 
La pai'tevipazione de i lavora­
tori de l la Fabbrica di S e s t o 
Fiorent ino è .stata de l 100 per 
cento; al lo s tab i l imento di Hi-
fredi il !»» per cento de l l e 
lyiaestiun'.'e ha incrociato le 
braccia, e il 90 per cento ne l lo 
s tabi l imento di Docc ia . 

I,e o r g a n i 7 / a / ì o n i s indacal i 
minori tà: ìe. a l l 'ul t imo mo­
mento . ne l t imore di r ima­

nere isolate, h a n n o invi tato 
l propri aderent i a prendere 
parte al lo sciopero. Come ù 
noto la odierna mani fes ta­
z ione era stata proclamata m 
tutti gli s tabi l iment i de l grup­
po dal la Federa7 lone v e t r d 
1 ceramist i aderente a'.la 
CGIL. 

A Milano 
M I L A N O . 0. — Un a l t / o 

a d o p e r o compat to , de l la du­
rata di 2 ore. da l l e 15 a l le 
17. h a n n o effet tuato oggi i 
lavoratori de l la Richard Gl-
n o i i addett i a l lo s tabi l imento 
ili S. Cristoforo. 

L 'as tens ione da l lavoro, al­
la qua le h a n n o partec ipato 
tutti i 493 operai , m e n t r e il 
1 eparto colator i r iduceva la 
produzione al m i n i m o , è sta­
ta un'altra v igorosa l i spos ta 
airatteiSKiamento de l la dire-
?iono c h e non ha ancora as­
sunto i m p e g n i precis i in 01-
dine al la appl i caz ione de l 
nuovo contrat to d i lavoro . 

A l l o s t a b i l i m e n t o di L a m ­
b i a t e . i n v e c e , i l l avoro n o n 
è stato so speso p e r c h è la di­
rez ione d l l o s tab i l imento si 
è impei*nata a r iprendere do­
mani l e tra t ta t ive con la C.L 

SINGOLARE PROCEDURA DEL MINISTRO DEL LAVORO 

Inalo HO commissario 
Cooperativa Garibaldi 

A Pisa 
l ' ISA, i». — Lo .sciopero 

al la H k h a r d G u n m di l'i-
,-a, ha a v u t o oggi un suc­
co, ^o pari a que l lo e f fe t tuato 
u l t i m a m e n t e in difesa dei di-
l itt i del la C. 1. del lo stabi l i ­
mento . Il Dtt per cento deg l i 
ope ia i , a l le 13,30, h a n n o la­
sciato il l a v i n o . A l lo sc iope­
ro hanno p i e s o pai te a n c h e la 
maiigioian/ .a d c ' l i aderent i 
alla CISL. 

Gli operai de l lo s tab i l imen­
to di F o i t a a P i a g g e s i .sono 
riuniti in assemblea , pi ima 
del lo .sciopero, durante la in­
teri u / i o n e de l lavoro di m w ; 
/.ogiorno. ed hanno d i s c u t o i 
mot iv i de l l 'as tens ione del la-
v o l o . c h e e s tata m e s s a in 
atto per cos tr ingere la l ì i -
chard G i n o i i a r ispettare i 
recenti accordi .sottoscritti 
da l l 'Assoceramica . e part ico­
la! m e n t e que l lo c h e si rife­
risce ai mig l iorament i sa la­
riali. 

Nel la f a b b n c a pisana vi è, 
però, un m o t i v o di più di 
malcontento : l 'Unione indu­
l t i iali. infatti , s i è rifiutata di 
r iconosce ie la C. 1- c h e é sta­
ta e letta a l c u n e s e t t i m a n e fa, 
dalla quasi total i tà d t i di-

aia 
Il Consiglio disciolto era stato eletto da solo un mese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , ti. — Il minis tro 
del Lavoro , nn. Vigorel l i , s e ­
condo quanto ha informato 
ieri s c i a l 'agenzia A N S A , ha 
sciolto il Cons ig l io d i a m m i -
ni.sti.izione del la cooperat iva 
m a n n a i a <- Gaiibaldw> e ha 
nominato per la s tessa u n 
c o m m i s s j t 10 g o v e r n a t i v o n e l ­
la persona del la m e d a g l i a 
d'oro al V.M. c o m a n d a n t e 
Cesare Rosasco , c h e dovrà re-
s ta io 111 carica per se i mes i . 

Il p i o v v e d i m e n t o m i n i s t e ­
riale non m a n c h e r à di s u ­
scitare eco negl i ambient i 
inteie.-ssati, ed in part ico lare 
\n que l lo dei mar i t t imi . I n ­
terpreti de i s e n t i m e n t i e del­
le g ius te preoccupazioni dei 
50 mi la uomin i d i mare , soc i 
del la « G a r i b a l d i » , p i o p i i o in 
quest i g iorni gl i on.li Bi toss i 
e Sant i a v e v a n o a v u t o u n 
col loquio con il min i s tro de l 
Lavoro, ne l corso del qua le lo 
h a n n o in trat tenuto su l la s i ­
t u a / i o n e del la cooperat iva , u n 
organismo c h e per asso lve i e 
le sue finalità social i d e v e 
essere d i feso e s v i l u p p a t o ne l 

pendent i , perchè a l le e lez ic-"pieno r ispetto non so l tanto 

i <i-~-19V"> e che pt r 
rrov v a i n o a rifjr-

-na de 1 37:< :. :a r.1 un nuovo 
Heco'-T. r.*i de! i-er.-o.Tile ecc 
1~ r>ronv:*o. . o r i - o r e ha po-to 
.- ir":co'.'V cf nr.r» .1. proolema 
•Iella =•- l i -rVni.e per il ««••-
*« re j * t'A'f •• N'.i.li v.e"à — h2 
i< " o — oh •> o. ie-'a «n?.iV. e 
'. •.-*. i-T.t-.-.:;.o rìverid.raz.one 
p>s- ì f-;*vro n-ol* i r.ell'.'.T.b.-
'1 del la !i : ; p - d -1 T J con un 
pirticolir-"' af-» de l e s i'o S - .-. 
v j o l e \eràme-.:e ie:ì i v e a -i-
ti .az.one dei pjbD.i^i '!:D.T.-
denti, b.-o'ma che. a -o.-r.iz.v.*!-
ZA del settore pr iv i 'D . *•> S*a*o 
provveda a man: tn>-e m. l t f -
r v o il potere d'acqu c*o ae l . e 
re'.rib-izioni ». 

Il Senatore Miss in i ha con-
c!-"o lar-jomen'o dando noti-
z a dell ' invio a.le >r?anìzzazio-
ni. da p tr -e dei mini-tro dei 
Trasporti, i e ì pr.»^e:to di atto 
d •"!• a i to sulla riforma della 
azior.d... 

L'oratore si è compiaciuto 

ALLO STABILIMENTO SAPIC DI BARI 

Una pistola e un pugnale 
in un cassetto ili un capii reparto 

Le maestranze hanno scioperato compatte in segno di protesta 

MENTRE SI LASCIA CHE LA « TERNI » VIOLI GLI ACCORDI 

Diffidati uno od uno dallo Questura 
i 123 operai licemiati dal Reeentino 

B A R I . 9. — Pro fonda im-
pre-s .or.e h a n n o s u c c i a t o fra 
tutti i lavorator i e fra l'opi­
ni» ne pubbl i ca de l la c i t tà i 
mot iv i c h e h a n n o indot to i 
lavorator i de l ia S-A.P.I .C. di 
Br.ri a s o j p e n d e r e per una 
ora il l a v o r o in tutt i j turni 
con una partec ipnz ione del 
cento per c e n t o da l l e m a e ­
stranze. 

La m a n i f e s t a z i o n e di protc-
5*a. m forma dec i sa e c o m ­
patta dei d i p e n d e n t i de l la 
S A P I C , ha a v u t o o r i g i n e dal 
fatto che al c a p o repar to de i 
« pezzi spec ia l i » de l l o s tabi l i ­
mento . t a l e M i c h e l e Maie l la -
ro, a.-sai n o t o per i s u o i at-

--^iair.enti a tutt i i lavora­
tori e ra s ta to t r o v a t o i n pos -

.ce?.-o d i u n a p i - l o i a ca l ibro 
9. dota ta di 24 proie t t i l i , p iù 
un l u n g o p u g n a l e , che tene­
va n e l c a s s e t t o de l s u o tavo-
.0 s i t u a t o ne l reparto s t e s so 
A scopr ire q u e s t e armi era 
stato il v i c e d ire t tore de l la 
az i enda , l' ing- E d u a r d o Ris-
; o , il q u a l e è s ta to l icenzia­
to dal la d i r e z i o n e . 

AI d ire t tore g e n e r a l e p:'ù 
v o l t e era Etato so l l ec i ta to di 
r i c e v e r e la C o m m i s s i o n e In­
terna . a l 'o s c o p o a p p u n t o di 
e s a m i n a r e i l c a i o de l c a p o 
reparto Maie l l aro . la cui sco­
perta d e l l e a r m i a v e v a m e s s o 
gli opera i in o r g a s m o : ma 
ques t i si è s e m p r e sdegnosa­
m e n t e o p p o s t o a l la r ichies ta 
d e t e r m i n a n d o u n v e r o e pro­
pr io m a l c o n t e n t o c h e po i do ­

v e v a sfociare , r o m e a b b i a m o 
detto , ne l la s o s p e n s i o n e di la­
voro . 

S e m b r a c h e del la cosa at­
t u a l m e n t e ?e ne s t i a n o occu­
p a n d o i carabinier i d e l l a zo­
na ma finora n e s s u n p r o v v e ­
d i m e n t o è s tato p r e s o n e i con­
fronti de l Maie l l aro . Il so lo 
p r o v v e d i m e n t o adot ta to dal la 
d irez ione de l la S A P I C è sta­
to l ' a l l o n t a n a m e n t o de l l ' ing . 
R:sso, il q u a l e era o p p o r t u n a ­
m e n t e i n t e r v e n u t o . 

I lavorator i h a n n o dec i so 
di c o n d u r r e la lot ta f ino in 
fondo p e r l ' e s t romis s ione dal­
la fabbrica de l c a p o reparto 
Maie l laro , r i t e n e n d o c i ò il so­
lo m e z z o a r i s tab i l i re la cal­
m a a l la S . A J U . C 

T E R N I . *J. — I lavoratori 
l icenziati da l l e u n p i e s e ap­
paltati lei dei lavor i per la 
costruz ione del la centra le 
idroelettrica del Reeent ino , 
c o n t i n u a n o a recarsi a lavo­
rare. u n i t a m e n t e agli altri 
o p e i a i . C o m e ù noto ta le for­
m a di lot ta fu dec i sa al t e r 
m i n e de l l o .sciopero de l la set ­
t imana scoi sa c h e gl i operai 
e f f e t tuarono con compat tezza 
0 combat t iv i tà . Contempora­
n e a m e n t e a ques ta n u o v a for­
m a di lotta, i lavorator i han­
n o reda t to u n m e m o r i a l e c h e 
u n a loro de l egaz ione porterà 
a R o m a al P r e s i d e n t e del la 
Repubbl ica , al pres idente del 
Cons ig l io e ai pres ident i del­
le d u e Camere . 

Il s i l enz io de l g o v e r n o e 
d e l l e autori tà , d i fronte al la 
g r a v e d e c i s i o n e de l la « Ter­
ni ». di lasc iare tranqui l la­
m e n t e c h e l e d i t te nppaltatr i -
ci l i cenz ino , v i o l a n d o in que­
s to m o d o g l i impegn i assunt i , 
cont inua a p e r m a n e r e nono­
s t a n t e c h e da p iù part i s i s ia 
so l l ec i ta to l ' in tervento del 
Minis tero de i L a v o r o : in ori 
d ine di t e m p o , d o p o il consi ­
gl io c o m u n a l e , t a l e so l lec i ta­
z ione e r a s tata fat ta anche 

jdal la UIL . Viceversa , in que­
sti g iorni , la q u e s t u r a e in­
tervenuta v e r s o i 123 lavora­
tori l icenziat i , ch iamando l i ad 
uno ad uno . e diff idandoli o 
recarsi su l pos to di lavoro. 
Ciò ha provocato il risenti­
m e n t o dei lavoratori i qual i , 
m e n t r e c o n s t a t a n o c h e la 
« T e i n i » v io la l i b e r a m e n t e e 
t r a n q u i l l a m e n t e gli impegni 
sottoscritt i , davant i a l l e auto­
rità e al governo , d'altra p a r 
te . q u a n d o essi c e r c a n o di far 
r ispettare tali impegni , e di 
d i f endere il loro pane , sub i to 
v i è u n intervento d ire t to e 
teso a spezzare la loro az ione 

L'a t tegg iamento d e l l e auto­
rità non può c e r t a m e n t e p o r 
tare in ques to m o d o a u n a 
normal izzaz ione de l la s i tua­
z ione: la sola s trada per far 
si c h e la normal i tà ritorni, 
nei cant ier i del Reeent ino . e 
que l la di in terven ire con de­
c i s ione aff inchè la « Terni » 
si s e g g a al tavolo per discu 
tere con l e organizzazioni dei 
lavorator i e i rappresentant i 
del governo. 

Chieste le Iralialive 
per il palio mezzadrile 

P i e c e d u l a da u n a r iun ione 
pi e l imina i e dei 1 appi e s e n t a n ­
ti dei s indacat i mezzadri l i , 
aderent i a l la CGIL. C I S L e 
UIL. nel coi s o del la qua le e 
stata s tabi l i ta u n a c o m u n e 
l inea di az ione , s i è s v o l t o 
l 'annunciato i n c o n t i o ti a 1 
rappresentant i de l l e tre o r 
ganizzazioni e la Confagricol -
l u i a , per e s a m i n a r e la s i tua ­
z ione a propos i to de l l e trat ta­
t ive provincial i c h e avrebbe -
10 dovuto a \ c r l'Ingo nel no­
v e m b r e de l l 'anno scorso. 

Nel corso de l l ' e same s tes so , 
le responsabi l i tà del l 'organiz­
zaz ione padronale , per l e agi­
tazioni e le lo t te condot t e dai 
mezzadri negl i u l t imi m e s i , e 
tuttora in corso , e ba lzato 
e v i d e n t e : su 54 Provincie , in­
fatti. d o v e l 'accordo a v r e b b e 
dovuto trovare i m m e d i a t a ap­
pl icaz ione a t traverso il corso 
i m m e d i a t o de l l e t ra t ta t ive . 

per u n a s o l u z i o n e co l l e t t i va 
de l le gì avi v e r t e n z e in atto , 
.solo in 11 p i o v i n c e c iò è s ta to 
poss ibi le . 

Nel la d i scuss ione a v v e n u t a 
l'altro gioì no. s u proposta de i 
rappi e sentant i de l la F e d e r 
m e / z a d i i . del la C I S L e de l la 
U I L - m e z z a d r i , è stato dec i so 
c h e u n n u o v o incontro avrà 
luogo, u n i t a m e n t e a l la Con-
fagricoltura. il 15 di s e t t e n v 
bi e, «dìo s c o p o di approfon­
dire 1 e s a m e de l la s i tuaz ione 
es i s tente ne l l e s i n g o l e prov ìn­
c e e quindi s tabi l i re l e inizia­
t ive ria prendere per acce l e ­
r a l e la i i p r e s a d e l l e tratta­
t ive in o g n u n o di e s se . 

Le organizzaz ioni s indaca l i 
mezzadri l i , inol tre , di c o m u ­
ne a t tu i do. h a n n o so l l ec i ta to 
u n incontro con la Confagri -
eolt i i 'a a l ive l lo confedera le . 
non o l tre la l ine del m e s e , per 
dec idere in m e r i t o al la ri­
presa e a l l e conc lus ion i d e l l e 
trat tat ive s indaca l i per la st i­
pu laz ione de l n u o v o pat to di 
mezz«'KÌ:i.i. 

£' STATO COKCIUSa IL CONTRATTO PROVINCIALE 

Notevoli miglioramenti 
per gli edili di Frosinone 
FROSLVOXE. 9. - Nei gior­

ni scorai e stato ( innato, nella 
sede della Unione industriale. 
;1 nuovo conir.v.to imeg:.,:i,\.o 
pToviZiCi ««e i-*̂ r 1 .jvoi"(*!or.i 
edili , con decorrenza 1 d^»»sto 
Il nuovo c o n t r i f o r .ppres^nn 
un grande succ<--o oel lavo­
ratori in quanto nuji iora no­
tevolmente quel lo .-f-e erjt in 
visore. 

Col nuovo contratto l'orarlo 
li lavoro v iene fissato, nell'art, 
2. ad 3 ore giornaue.*: per tutta 
1 me.*! dell'anno, oicntre neJ 
vecchio era previsto nei pe­
riodo 16 maggio là settembre 
un orario di lavoro di 10 ore 
giornaliere. E' stata 'coltre au­
mentata l'indennità per I lavo­
ratori fuori zona che pissa da 
L 75 a L 100 per le disMnze 
da 2 a 5 k m . Ja L 1K a 
L. 125 per le distaare d i 5 n 
10 km. e da L. 12a A 150 per 
le distanze oltre 1 10 km. 

Infine sor.o stau o i . f n u u au­
menti drii.t percentuale per le 
ferie, gr r.ifu » -ce. che passa 
dal 13 }>r evato al l'J.TO pe i 
Cc-aai. i'i." Ji*.<:i.,à >-.t*c.ni.«/ è 
s' ita fusa* 1 ne. .a nusura dej 
3.2»» per ct'.nto. e, .-i un arti­
colo. v iene sir.cito pt-r l i p-rma 
volta, l 'obK.so del aatorf di 
i ivoro di fornire ai dipendenti 
tutti gli attrezzi di „?>voro. Se 
per caii5.i dì forza maggiore L 
lavoratore fosse costretto a la­
vorare con i pDpr l Attrezzi, 1 
datori di lavoro w.no tenuti a 
rimborsare l'equivaacnte del 
consumo subito dasc1 attrezzi 
medesimi. 

Le trattative per il nuovo 
contratto potevano essere con­
cluse s ia da molti mesi se non 
ci fos*e stata. (\3 parte .Iella 
CISL e dei suo! c!ir«tenti, uni» 
serie di cavilli » quali hanno 
contribui'o a prò .untare di al­
cuni mes i l e trattative. 

dei leg i t t imi interess i dei a o -
ci, m a di tutt i i mar i t t imi 
italiani, per i qual i esso r a p ­
presenta una tute la d e i loro 
interessi economic i e social i . 

Da l canto s u o i l min i s t ro 
Vigorel l i , d o p o l ' emiss ione del 
decreto , h a fat to a l la s t a m p a 
a lcune d ichiaraz ioni , a f fer ­
m a n d o fra l'altro « c h e la de­
c i s ione odierna s i ispira al 
concet to che le coopera t ive 
debbono e s sere control late . 
all ' infuori di interess i e di 
deviaz ioni di carat tere p o l i ­
tico, con la f inal i tà c h e sia 
raggiunta que l la e l e v a z i o n e 
sociale e profess iona le de i 
lavoratori che è prev i s ta d a l ­
le leggi e dag l i s tatut i de l la 
cooperat ive s t e s s e ». 

Le d ichiaraz ioni de l m i n i ­
stro n o n s o n o c o n v i n c e n t i . 
così c o m e n o n è c o n v i n c e n t e 
il s u o decreto . So lo d a u n 
mese . Infatti , era s ta to n o m i ­
nato il n u o v o Cons ig l io di 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a « G a ­
ribaldi » e s a r e b b e s tata , o l ­
tre a tutto , n o r m a di c o r r e t ­
tezza, consent irg l i di portare 
avant i il s u o p i a n o p e r la r.;-
p i e s a in t u t t e l e s u e b r a n ­
che d i a t t iv i tà d e l l a c o o p e ­
rat iva; p e r q u e s t a l a g i o n e il 
p r o v v e d i m e n t o è b e n l o n t a ­
no d a l c o n v i n c e r e . D'al tra 
parte , s o s t e n e r e c h e u n effi­
cace contro l lo s i o t t e n g a s o ­
st i tuendos i ag l i organi s t a t u ­
tari, è abbas tanza d i scut ib i le 
e fuori luogo in q u e s t o caso . 
Un funz ionar io de l rainiste-
• o del Lavoro , infatt i , con­
trol lava da mes i la c o o p e r a ­
tiva p r e s i e d e n d o n e il C o l l e ­
gio dei s indac i . N o n v a poi 
d i m e n t i c a t o c h e il decre to de l 
minis tro è s ta to p r e c e d u t o d i 
una i n t e n s a c a m p a g n a di 
s tampa, s o s t e n u t a c o n par t i ­
co lare v i o l e n z a da p a r t e tron-
po in teressata , p e r n o n d e ­
t e r m i n a r e l eg ì t t imi sospet t i 
STUIIC rag ion i c h e il decre to 
s tesso h a ispirato . 

C o m u n q u e , il decre to f i s s i 
dei t ermin i b e n precis i , ter­
mini c h e noi ci a u g u r i a m o 
s iano n o n s o l o r ispettat i ma . 
nel l i m i t e del poss ib i le , a b ­
breviat i . E* a n c h e augurabi ­
l e c h e al c o m a n d a n t e R o s a ­
sco. f igura ben nota negl i 
a m b i e n t i m a r i t t i m i genove-;;. 
s* i a n o aff iancat i e l e m e n t i 
tecnic i ed espert i d i c o o n e r a -
z ione a l lo scopo di sa lvaguar ­
dare il v a l o r e e il s ign i f i cato 
de l la cooperat iva dei mari t ­
t imi . p e r c h è e s s a possa e s ­
sere r e s a ai suo l l eg i t t -mi 
nroDrietari . ai c u i sacr:f:<*i 
si d e v e la s u a glor iosa e s i ­
s tenza . 

Convegno sulle libertà 
negli stabilimenti militari 
TARANTO. 9. — In prepara­

zione del convegno provinciale 
-ulia dife-a de l le libertà e sul­
le condizioni d i vita deì lavo­
ratori ne l le fabbriche e nei 
campi, ir.detto dal ia Camera 
del Lavoro per il 18 settem­
bre, è -stato tenuto a Tarar.'o. 
convocato dal Sindacato Dife­
sa. un convegno sul le liberta 
ne eli stabilimenti militari 

La partecipazione e gli inter­
venti hanno chiaramente d e ­
nunciato l i grave situazione 
di fatto esistente ne l l e fabbri­
che delia Diies.-C eiiuvjerxio 
alla conclusione d i creare nuo­
vi strumenti di lotta e raffor­
zare quell i esistenti per i l 
cambiamento della situazione, 
affinchè negli stabilimenti v iga 
li Costituzione, e ne l lo spirito 
delle dichiarazioni d i Segni e 
del messaggio presidenziale 
i e l l 'on . Gronchi. 

Oggi sciopero di 2 ore 
all'UVÀ di S. Giovanni V. 
S. GIOVANNI VALDARNO. 

9. — Domani 1 lavoratori de l lo 
stabi l imento U v a di S. Gio ­
vanni Valdarno scenderanno in 
«doperò per S ore in tatt i I 
turni di lavoro, 

\ 
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